
SCIENZE GIURIDICHE 

curriculum PERSONA, MERCATO E NUOVE TECNOLOGIE 

 

Lauree richieste per l’ammissione 

Laurea specialistica in: 1/S “Antropologia culturale ed etnologia”, 5/S archivistica e 
biblioteconomia, 18/S “Filosofia teoretica, morale, politica ed estetica”, 21/S “Geografia”, 
22/S “Giurisprudenza”, 54/S “Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale”, 60/S 
“Relazioni internazionali”, 64/S “Scienze dell’economia”, 70/S “Scienze della politica”, 
71/S “Scienze delle pubbliche amministrazioni”, 83/S “Scienze economiche per 
l’ambiente e la cultura”, 84/S “Scienze economico-aziendali”, 88/S “Scienze per la 
cooperazione allo sviluppo”, 89/S “Sociologia”, 93/S “Storia antica”, 94/S “Storia 
contemporanea”, 96/S “Storia della filosofia”, 97/S “Storia medievale”, 98/S “Storia 
moderna”, 99/S “Studi europei”, 102/S “Teoria e tecniche della normazione e 
dell'informazione giuridica”, “LMG/01 “Giurisprudenza,  

Laurea magistrale in:  LM-1 “Antropologia culturale ed etnologia”, LM-5 Archivistica e 
biblioteconomia, LM-48 “Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale”, LM-52 

Codice corso DR219 

Durata 3 anni 

Posti 1 Con Borsa finanziata a valere sul Bando per il 
finanziamento di 30 borse di dottorato di ricerca 
sulla cybersicurezza per il XLI Ciclo dall’Agenzia per 
la Cybersicurezza Nazionale 

dal titolo “Gestione civilistica del rischio informatico: 
strumenti contrattuali, assicurativi e tecnici per la 
mitigazione del cyber risk” 

 L’importo triennale della borsa di dottorato è pari a 
91.165,20 Euro al lordo degli oneri a carico del 
percettore ed è da intendersi inclusivo del budget 
per attività di ricerca e della maggiorazione per 
soggiorni all’estero. Lo studente vincitore di tale 
posizione non riceverà ulteriori maggiorazioni della 
borsa per soggiorni all’estero 

curriculum 1. PERSONA, MERCATO E NUOVE TECNOLOGIE  

 

Progetto di ricerca SI obbligatorio 

Coordinatore Prof. Treggiari Ferdinando 



“Relazioni internazionali”, LM-56 “Scienze dell’economia”, LM-62 “Scienze della 
politica”, LM-63 “Scienze delle pubbliche amministrazioni”, LM-64 Scienze delle 
religioni, LM-66 Sicurezza informatica, LM-76 “Scienze economiche per l’ambiente e la 
cultura”, LM-77 “Scienze economico-aziendali”, LM-78 “Scienze filosofiche”, LM-81 
“Scienze per la cooperazione allo sviluppo”, LM-84 “Scienze storiche”, LM-88 
“Sociologia e ricerca sociale”, LM-90 “Studi Europei”, LM/SC_scienze criminologiche 
applicate all’investigazione e alla sicurezza, LM/SC-GIUR Scienze giuridiche, LMG/01 
“Giurisprudenza”; 

Diploma di laurea secondo l’ordinamento precedente all’entrata in vigore del D.M. 
509/1999, equiparato alle lauree specialistiche e magistrali sopra indicate, ai sensi delle 
normative vigenti sulla equiparazione ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici. 

 

Modalità di espletamento della procedura di selezione 

La procedura di selezione verrà espletata secondo la seguente modalità: 

Valutazione dei titoli e progetto, prova scritta e colloquio (in novantesimi: 30 + 30 + 30). 

La valutazione dei titoli, oltre al percorso formativo universitario, agli eventuali ulteriori 
percorsi formativi, alle esperienze professionali e di ricerca e alle eventuali pubblicazioni 
scientifiche, riguarderà anche un progetto di ricerca di durata triennale, elaborato e 
presentato da ciascun candidato, vertente su una tematica attinente al titolo della 
Borsa finanziata messa a concorso.  

 

Punteggio minimo richiesto nella valutazione dei titoli: 18/30  

Prima dell’espletamento della prova scritta verrà pubblicato nel sito web dell’Ateneo 
all’indirizzo https://www.unipg.it/didattica/percorsi-post-laurea/dottorati-di-
ricerca/bandi-avvisi-e-modulistica, l’elenco dei candidati ammessi alla prova, con 
l’indicazione del punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli. 

I candidati che non raggiungono il suddetto punteggio minimo nella valutazione dei titoli, 
non saranno ammessi a sostenere la prova scritta. 

 

La prova scritta sarà svolta in presenza presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Perugia 

Il punteggio minimo richiesto per il superamento della prova scritta è pari a 18/30.  

Prima dell’espletamento del colloquio verrà pubblicato nel sito web dell’Ateneo 
all’indirizzo https://www.unipg.it/didattica/percorsi-post-laurea/dottorati-di-
ricerca/bandi-avvisi-e-modulistica, l’elenco dei candidati ammessi al colloquio, con 
l’indicazione del punteggio ottenuto nella valutazione della prova scritta. 



I candidati che non raggiungono il suddetto punteggio minimo nella valutazione della 
prova scritta, non saranno ammessi a sostenere il colloquio. 

 

Il colloquio verterà sulle tematiche del curriculum ‘Persona, mercato e nuove tecnologie’ 
(Diritti della persona; Diritto commerciale e del lavoro; Diritto delle nuove tecnologie) 
del Dottorato in Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Perugia e sarà 
finalizzato anche alla verifica dell’attitudine alla ricerca, degli interessi scientifici del 
candidato e della disponibilità a svolgere esperienze all’estero. A tal fine si prescrive, a 
pena di inammissibilità della domanda, l’elaborazione, da parte del candidato, di una 
proposta di progetto di ricerca attinente alla tematica di cui alla Borsa messa a 
concorso, da presentarsi unitamente alla domanda di partecipazione al concorso e che 
il candidato provvederà ad illustrare nel corso del colloquio. 

Il colloquio si svolgerà in presenza. 

Su richiesta del candidato e sulla base delle sue motivazioni, che la Commissione di 
esame caso per caso valuterà, riconoscendole o meno idonee, il colloquio potrà 
svolgersi in videoconferenza, nell’aula virtuale che sarà allestita dalla Commissione e 
indicata al candidato. 

Il colloquio si svolgerà, a scelta del candidato, in lingua italiana o inglese. 

Per i colloqui sostenuti in lingua italiana è previsto l’accertamento della conoscenza di 
una delle seguenti lingue: inglese, spagnolo, francese, tedesco, portoghese. Per i colloqui 
sostenuti in lingua inglese è previsto l’accertamento della conoscenza della lingua 
italiana. 

Il punteggio minimo per il superamento del colloquio è pari a 18/30. 

L’idoneità è conseguita con una valutazione complessiva pari o superiore a 54/90. 

 

Criteri della valutazione dei titoli e delle prove 
 
Valutazione dei titoli  
Percorso formativo universitario fino ad un massimo di 12, riconoscendo:  
 
al voto di Laurea: fino ad un massimo di 9 punti, come di seguito attribuiti:  
Voto pari a 110 e lode: 9 punti 
Voto tra 108 e 110: 8 punti 
Voto pari a 105 e 107: 7 punti 
Voto pari a 102-104: 6 punti 
Voto pari a 97-101: 5 punti 
Voto pari a 90-96: 4 punti 
Voto pari a 84-89: 3 punti 
Voto pari a 79-83: 2 punti 
Voto pari a 66-78: 1 punto 
 



alla tesi di laurea: fino a un massimo di 3 punti, così ripartiti sulla base dello spessore 
scientifico dell’elaborato: sufficiente: 0,5 punti, discreto 1 punto, buono 1,5 punti, 
distinto 2 punti, ottimo 2,5 punti, eccellente 3 punti.  
 
Per i candidati che conseguano il titolo richiesto per l’ammissione dopo la scadenza del 
bando, per i quali non è possibile valutare il voto di laurea, sarà valutata la media 
curriculare degli esami sostenuti, riconoscendo fino ad un massimo di 8 punti, secondo 
lo schema relativo al voto di laurea precedentemente riportato; a questo fine il voto 
medio curriculare, moltiplicato per 110 e diviso per trenta, è arrotondato all’unità. 
 
Per i candidati che conseguano il titolo richiesto per l’ammissione dopo la scadenza del 
bando, la tesi di laurea (fino a un massimo di 3 punti) verrà valutata secondo i criteri di 
cui sopra, soltanto se prodotta in versione definitiva con la firma del Relatore. 
 
Ulteriori percorsi formativi ed esperienze professionali e di ricerca, fino ad un massimo 
di 2 punti, riconoscendo: 
 
- per le esperienze professionali nell’ambito della didattica attinente al tema della 
borsa finanziata dall’ACN: fino a punti 0,5.  
I punti saranno assegnati alle diverse tipologie di esperienze secondo i criteri seguenti: 
- Incarichi di insegnamento universitari o di alta formazione debitamente comprovati: 
0,5 punti 
- Tutorati universitari debitamente comprovati: punti 0,25 
- Ogni altra esperienza professionale nell’ambito della didattica universitaria o di alta 
formazione attinente purché accompagnata da una formalizzazione contrattuale 
debitamente comprovata: 0,25 
 
-per le esperienze professionali nell’ambito della ricerca scientifica attinente al tema 
della borsa finanziata dall’ACN: fino a punti 1.  
I punti saranno assegnati alle diverse tipologie di esperienze, purché debitamente 
comprovate, secondo i criteri seguenti: 
- Assegno di ricerca: 1 punti; 
- Partecipazione a convegni internazionali a seguito di procedure selettive: 0,75 punti; 
- Borse di studio post lauream assegnate a seguito di procedure selettive: 0,5 punti. 
 
- per ogni ulteriore percorso formativo attinente al tema della borsa finanziata 
dall’ACN: punti 0,5.  
I punti saranno assegnati alle diverse tipologie di esperienze, purché debitamente 
comprovate, secondo i criteri seguenti: 
- Diploma di Scuola di specializzazione per le professioni legali: punti 0,5; 
- Master di II livello: punti 0,5; 
- Corso di alta formazione o specializzazione: punti 0,5; 
- Master di I livello o Corso di perfezionamento universitario: 0,25 punti; 
- Tirocini formativi selettivi presso organi e istituzioni pubbliche: 0,25 punti. 
 
Pubblicazioni attinenti al tema della borsa finanziata dall’ACN fino ad un massimo di 4 
punti (fino ad un massimo di 2 punti per ciascuna pubblicazione) riconoscendo: 
-  ad ogni pubblicazione di ottima qualità, sotto il profilo dello spessore scientifico 
e della rilevanza editoriale, 2 punti;  
- ad ogni pubblicazione di qualità più che buona, sotto il profilo dello spessore 
scientifico e della rilevanza editoriale, 1,5 punti 
- ad ogni pubblicazione di buona qualità, sotto il profilo dello spessore scientifico e 
della rilevanza editoriale, 1 punti; 
- ad ogni pubblicazione di sufficiente qualità, sotto il profilo dello spessore 
scientifico e della rilevanza editoriale, 0,5 punti; 



- ad ogni pubblicazione di insufficiente qualità, sotto il profilo dello spessore 
scientifico e della rilevanza editoriale, 0 punti. 
La valutazione della qualità delle pubblicazioni verrà effettuata tenendo conto: 
1) con riguardo allo spessore scientifico: della coerenza dell’impostazione e della 
correttezza del metodo logico-giuridico impiegato, dell’innovatività delle tematiche 
affrontate, della chiarezza nell’esposizione e nell’individuazione degli obiettivi; 
2) con riguardo alla rilevanza editoriale: al rilievo nazionale o internazionale della 
sede editoriale, alla presenza comprovata di procedure di valutazione scientifica, 
all’eventuale presenza del codice ISSN (se periodico) o ISBN (se monografia), alla fascia 
della rivista periodica e alla sua scientificità secondo le più recenti disposizioni in 
materia adottate dall’ANVUR. 
 
Progetto di ricerca attinente al tema della borsa finanziata dall’ACN, fino ad un 
massimo di 12 punti, così ripartiti sulla base dello spessore scientifico del progetto e 
dell’attitudine alla ricerca ivi espressa. 
La valutazione del progetto verrà effettuata tenendo conto: 
1) con riguardo allo spessore scientifico: dell’attinenza ai macro-argomenti indicati 
nel bando, della rilevanza del tema, della completezza e sistematicità dell’impostazione, 
della valenza e della consistenza progettuale, della sua concreta realizzabilità nel corso 
del triennio e dell’approccio interdisciplinare; 
2) con riguardo all’attitudine alla ricerca: dell’originalità del tema individuato e 
dell’approccio metodologico dell’indagine proposta, dei possibili sviluppi futuri della 
ricerca sulla base dell’ampiezza e del rilievo dei temi trattati. 
 
Il punteggio è così ripartito: 
insufficiente 0 punti  
sufficiente 1 punti 
più che sufficiente 2 punti 
discreto 3 punti 
più che discreto 4 punti  
quasi buono 5 punti 
buono 6 punti 
più che buono 7 punti  
quasi distinto 8 punti 
distinto 9 punti  
quasi ottimo 10 punti 
ottimo 11 punti  
eccellente 12 punti 
 
 
Valutazione della prova scritta.  
 
La valutazione verrà effettuata secondo i seguenti criteri: conoscenza della materia e 
delle categorie giuridiche, chiarezza espositiva, capacità di sintesi, di argomentazione e 
di connessione con profili interdisciplinari, secondo il seguente punteggio: 
 
Il punteggio verrà così ripartito: 
insufficiente: fino a 17 punti  
sufficiente 18 punti 
più che sufficiente 19 punti 
accettabile 20 punti 
discreto 21 punti 
più che discreto 22 punti  
quasi buono 23 punti 
buono 24 punti 



più che buono 25 punti  
quasi distinto 26 punti 
distinto 27 punti 
quasi ottimo 28 punti 
ottimo 29 punti 
eccellente 30 punti. 
 
Valutazione del colloquio.  
 
La valutazione verrà effettuata secondo i seguenti criteri: conoscenza della materia 
oggetto della proposta progettuale nonché dei temi e dei profili collegati ai macro-
argomenti indicati nel bando e comunque correlati al progetto di ricerca; chiarezza 
espositiva; capacità di elaborazione critica della proposta progettuale; interessi 
scientifici del candidato, secondo il seguente punteggio: 
 
Il punteggio verrà così ripartito: 
insufficiente: fino a 17 punti  
sufficiente 18 punti 
più che sufficiente 19 punti 
accettabile 20 punti 
discreto 21 punti 
più che discreto 22 punti  
quasi buono 23 punti 
buono 24 punti 
più che buono 25 punti  
quasi distinto 26 punti 
distinto 27 punti  
quasi ottimo 28 punti 
ottimo 29 punti 
eccellente 30 punti. 
 

 

Diario della prova scritta e del colloquio:  

A partire dal 2 ottobre 2025 verrà pubblicato nel sito web dell’Ateneo all’indirizzo 
https://www.unipg.it/didattica/percorsi-post-laurea/dottorati-di-ricerca/bandi-avvisi-e-
modulistica e all’Albo on line dell’Università, un avviso con cui saranno comunicate le 
date e gli orari di convocazione per l’espletamento delle prove d’esame previste, nonché 
ogni altra eventuale comunicazione concernente la presente selezione. Tale diario ha 
valore di convocazione formale e non saranno inviate comunicazioni personali in merito. 

La mancata presentazione del candidato alle prove selettive (o il mancato collegamento 
da parte dello stesso nel giorno e nell’ora di espletamento del colloquio, in caso di 
ammissione alla modalità telematica) equivarrà a implicita rinuncia alla partecipazione 
alla selezione, qualunque ne sia la causa. 

https://www.unipg.it/didattica/percorsi-post-laurea/dottorati-di-ricerca/bandi-avvisi-e-modulistica
https://www.unipg.it/didattica/percorsi-post-laurea/dottorati-di-ricerca/bandi-avvisi-e-modulistica

